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Bacassa sorta di barca, che, nella 
prua ricorda la piroga appianata 
nella poppa; usasi per passare 
piccoli fiumi. È priva di timone 
e si manovra coi remi; talvolta 
fa uso di una catena o fune 
metallica, fissata sulle due sponde, 
attaccandosi alla quale si fa muo­
vere la barca.

Baciare per combaciare, vuol dire 
a contatto, a toccare, e dicesi 
delle scotte allorché son giunte 
a segno, dei due bozzelli d’un 
paranco quando son giunti a toc­
carsi e simili. Anche Combaciare.

Bacino così dicesi una cavità assai 
vasta del fondo oceanico avente 
figura orizzontale subcircolare o 
poligonale o comunque irregolare, 
ma senza che si protenda in lun­
ghezza in modo assoluto più che 
in larghezza.

Bacino di carenaggio cavità allun­
gata praticata sulla riva del mare, 
al di sotto del livello di questo, 
con murate e fondo resi impermea­
bili da uno strato di calcestruzzo 
ricoperto di pietra e muratura, 
di tale capacità e conformazione 
da contenere e mantenere in secco 
le navi per la riparazione e manu­
tenzione dello scafo. All’uopo è 
aperto verso il mare per l’ entrata 
della nave. L’apertura è poi chiusa 
da una barca-porta galleggiante, 
disposta attraverso questa aper­
tura, e affondata nell’ apposito 
recesso che la contorna mediante 
entrata di acqua nei suoi com­
partimenti interni. Quando il 
bacino è chiuso, è vuotato da 
macchine idrovore, affinchè la 
nave possa appoggiare con la 
chiglia (carena) sulle taccate di­
stese sui fondo del bacino, sino 
che è messa in secco.

Bacino galleggiante grande costru­
zione in ferro o in acciaio capace 
di galleggiare e portare, oltre al 
proprio peso, quello di una nave 
tolta completamente dall’acqua. 
Consta generalmente d’una parte 
piatta che costituisce il fondo, e

di due pareti laterali. L’una e le 
altre son formate di celle a per­
fetta tenuta che vengono riem­
pite in parte per affondare il 
dock o B. Il sollevamento della 
nave viene ottenuto estraendo 
l’acqua dalle celle con pompe a 
vapore. Ha il vantaggio —  come 
in caso di guerra —  di essere 
spostato, e di più è indipendente 
dalle maree, mentre la massima 
parte dei bacini fissi non consente 
l’immissione con qualsiasi marea, 
oltre al fatto di avere una mag­
giore elasticità e una maggiore 
rapidità per la messa a secco,

Bacino idrografico o imbrifero è 
l’insieme della superficie scolante 
di un sistema fluviale, formato 
da due versanti convergenti. Il 
suo valore antropogeografico è 
quello di un’ area di assorbimento 
e di assimilazione etnica, come 
la Valle del Po. Può essere anche 
lacustre o marittimo.

Baderna treccia fatta con vecchi 
Slacci colla quale si fasciano 
alcune parti dei cavi d’ ormeggio
o altri cordami a fine di difenderli 
e proteggerli dagli effetti dello 
sfregamento contro se stessi o 
contro altri oggetti duri e sca­
brosi.

Badernare circondare con filacce 
cenci o stoppe gli ormeggi per 
difenderli dagli sfregamenti.

Badia è una rada molto aperta e 
quasi una pura spiaggia, ove però 
le navi possono ancorare, ma 
senza trovarvi riparo alcuno contro 
il cattivo tempo.

Baer (Legge di von) il russo von 
Baer fin dal 1860 aveva formu­
lato il seguente principio: « I 
fiumi, per effetto della rotazione 
terrestre, tendono a invadere la 
loro sponda destra nell’ Emisfero 
Boreale e la sinistra nell’Emi­
sfero Australe ». Perchè questo 
effetto sia sensibile occorre che i 
fiumi abbiano la direzione meri­
diana tanto nell’Emisfero Sud che 
nell’Emisfero Nord.


